
Nel frastuono di annunci e comunica-
ti di quest’inizio d’anno, Beatrice Lo-
renzin parte da numeri e schemi. E
quindi «i circa 250 euro in meno di
tasse per ogni famiglia, lo spread sot-
to 200 punti, cosa che non si vedeva
dai primi mesi del 2011», poi l’agenda
2014 «snella e concreta», il cronopro-
gramma per la ripartenza. Gli affondi
di Renzi non preoccupano il ministro
della Salute: «Sui diritti civili il mio
partito, l’Ncd, che ha un dna riforma-
tore, è in prima fila». Altra cosa è il
matrimonio omosessuale, che però è
un’emergenza neppure per il segreta-
rio democrat.
Ministro, si aspettava l’accelerazione
diRenziafrontediunadatagiàfissata
daLetta(il20gennaio)perlafirmadel
"pattodi governo"?
«Non mi sorprende, è nel personag-
gio. Ha bisogno di mandare segnali
alla base della sinistra più radicale e
mantenere alto il suo consenso ma è
nel patto di governo che si sancirà
una nuova fase con un’agenda di mi-
sure tangibili e utili al Paese. Alcune
misure sono state prese, ne vediamo

già i risultati: abbassamento della
pressione fiscale e calo dello spread.
Ora ci vuole un’azione decisa che ri-
chiede compattezza per incidere più
in profondità e capitalizzare i 5 miliar-
di recuperati dal calo dello spread. A
cui magari aggiungiamo i 6 miliardi
che il governo ha recuperato dai fon-
di europei. Questi sono fatti».
L’Ncdsisentescavalcatodal fattoche
il segretario del Pd ha messo sul tavo-
lo, sulla legge elettorale, tre proposte
senza aspettare "la proposta" della
maggioranza?
«La storia, anche quella recente, ci di-
mostra che se le riforme non partono
dalla condivisione di una maggioran-
za di governo e poi si allargano a tut-
ti, non si fanno. Così sono buone solo
per riempire di chiacchiere i talk e im-
paludare qualsiasi proposta».
L’Ncdsuquale proposta converge?
«Il modello dei sindaci ci sembra pos-
sa garantire chi governerà il Paese e
riavvicinare gli eletti agli elettori. Mi
pare tra l’altro che fosse la prima pro-
posta del segretario Pd».
Renzimettenell’agendadigovernoan-
cheunionicivili e immigrazione. Vi sta
sfidando,cerca di rompere?
«Il tema delle unioni civili non rappre-

senta ora una priorità per le famiglie
italiane. Il segretario Pd lo affronterà
nelle forme che desidera quando
avrà la maggioranza dei voti degli ita-
liani. Ora sta a Letta trovare la qua-
dra con Renzi. Inutile fare il gioco dei
pesi: qui siamo tutti determinanti per
la tenuta del governo, Ncd al pari del
Pd e degli altri alleati. Staccare la spi-
na è un attimo, ma in questa fase non
può non prevalere il senso di respon-
sabilità per portare l’Italia fuori dalla
crisi, con un nuovo assetto istituziona-
le».
Intantosièdimessoilviceministroeco-
nomicodelPdStefanoFassina.Unav-
vertimentoperchi?
«Mi spiace per le dimissioni di Fassi-
na, per lui personalmente e per il tra-
vaglio in atto nel Pd che pensavo fini-
to con le primarie e il congresso. Non
ricordo un membro della sinistra li-
quidato con una battuta».
Suidiritti civili èun nocategorico?
«Noi abbiamo sempre ribadito che
siamo contrari allo svuotamento
dell’istituto della famiglia. Invece cre-
do ci siano margini per assicurare se-
renità e più facile fruizione dei diritti
per le coppie omosessuali attraverso
strumenti privatistici che siamo pron-

ti a mettere in campo».
È ipotizzabile un accordo di maggio-
ranza allargato a Forza Italia e Berlu-
sconi?
«Ritengo auspicabile che l’accordo
sia il piu allargato possibile, ma trovo
sbagliato il metodo. Se sei un alleato
di governo devi prima trovare un ac-
cordo all’interno della maggioranza
e poi ti confronti all’esterno. Questo
significa essere davvero leali al pre-
mier del suo stesso partito. Viceversa
sei un po’ alleato e un po’ all’opposi-
zione, una posizione ambigua».
Comedeveessereecontenerel’agen-
da2014?
«Deve essere un contratto a cui si vin-
colano gli alleati nello spirito del go-
verno di servizio: riforme istituziona-
li e misure per la crescita per aumen-
tare la domanda interna, diminuire
ancora la pressione fiscale e rendere
più competitive le imprese. Una tabel-
la di marcia per restituire fiducia nel-
le istituzioni, nel futuro».
Viveancoral’ipotesidiunelectionday
il25maggio?
«Direi di no, anche dal punto di vista
tecnico troppi elementi me lo fanno
escludere. Grillo non ci crede davve-
ro e ragiona tatticamente per le euro-

«Noi siamo il Pd, tre milioni di persone
non ci hanno assegnato una responsa-
bilità di governo, ci hanno detto che
questa è l’ultima occasione per cambia-
re davvero. Se c’è bisogno di discutere,
di trovare una sintesi, va bene. Ok. Ma
se l’obiettivo è di perdere tempo si sap-
pia che noi non ci stiamo». Matteo Ren-
zi non toglie il piede dall’acceleratore.
Dopo la lunghissima riunione fiorenti-
na della sua segreteria, quasi sei ore di
discussione compresa una pausa pani-
ni acquistati dal dirimpettaio Eataly
(«il conto? 17 euro a testa» precisa), il
segretario-sindaco fa capire che l’azio-
ne del Pd non è destinata a rallentare.
Anzi. Sia sulla riforma elettorale che
sul patto di governo l’intenzione è di
affondare ancora di più, visto che il con-
tropiede del 2 gennaio è fin qui ampia-
mente riuscito. «Sulla legge elettorale
in tre giorni si sono fatti passi in avanti
che non si erano fatti in tre anni» anno-
ta annunciando che entro la prossima
settimana si potrà «da tirare la rete».
Per poi avviare il percorso formale da
concludere al massimo entro marzo.
Renzi appare ottimista viste le disponi-
bilità fin qui incassate dagli alleati di
Ncd e Scelta Civica, e da Forza Italia,
Sel e anche Fratelli d’Italia. Quanto a
ai 5Stelle più che su Grillo punta su i
suoi parlamentari. Il che però, avverte,
non vuol dire che il Pd sia disposto a
trattare. Quelle tre proposte (doppio
turno, mattarellum corretto e spagno-
lo con premio) sono dei prendere o la-
sciare, non basi di partenza su cui fare
spezzatini che poi non garantiscano al-
ternanza e governabilità.

Insomma la priorità è la nuova legge

elettorale. E quindi è evidente che qual-
siasi tentativo di temporeggiare verreb-
be respinto. A maggior ragione se arri-
vasse dagli attuali alleati di governo.
Che poi è quello che Renzi teme stia
tentando di fare Alfano alzando la pole-
mica sull’immigrazione e sulle unioni
civili. «Non vorrei che fossero usate co-
me armi di distrazioni di massa» per
distogliere, appunto, l’attenzione dalla
legge elettorale. Che in fondo è l’unica
vera garanzia che un’eventuale caduta
del governo non avvenga senza alcuna
rete.

Certo Renzi assicura che nessuno
nel Pd vuole mettere in discussione il
governo, ma i problemi non mancano.
Come dimostrano le dimissioni di Fas-
sina. In effetti a una domanda sul rim-
pasto di governo che un giornalista ha
introdotto ricordando le parole di Fas-
sina, il segretario ha risposto con un
«chi?». Una battuta, dicono i suoi, scel-
ta più per scartare di lato sul rimpasto
che per offendere il viceministro. E il
portavoce Lorenzo Guerini si dice di-
spiaciuto che, a fronte di una segrete-
ria che ha affrontato le priorità per il
Paese, Fassina «esprima in questo mo-
do il suo disagio riguardo alla sua pre-
senza nel governo». Ma il presidente
del Pd Gianni Cuperlo chiede più ri-
spetto: «In un partito servono le idee
ma, assieme, serve il rispetto per le per-
sone. La battuta del segretario del no-
stro partito non è stata una traduzione
felice di questo spirito. Mi auguro si
tratti di un incidente e nulla più».

Comunque a Renzi più che un rimpa-
sto interessa che nel governo il Pd porti
a casa risultati concreti. Bene quindi lo
spread sotto i 200 punti anche se il me-
rito, sottolinea non casualmente, va ri-
conosciuto soprattutto «al condottie-

ro» Mario Draghi. Ma si può fare di più.
Anche mettendo in discussione con
l’Europa il tetto del 3% del rapporto de-
bito-pil, purché prima si facciano le ri-
forme comprese quelle istituzionali
(via Senato, province e un bel po’ di bu-
rocrazia) per tagliare 1 miliardo di costi
della politica. Da qui l’importanza
dell’agenda decisa ieri in segreteria e
che sarà messa nel patto di coalizione.
«Il governo lo mette in difficoltà chi lo
vuole tenere fermo non chi gli chiede
come il Pd di risolvere i problemi degli
italiani».

Sulle coppie gay ad esempio il segre-
tario del Pd trova sgradevole che Alfa-
no vi contrapponga il tema della fami-
glia dopo averne azzerato (nei governi
di cui faceva parte, assieme a Formigo-
ni e Giovanardi) i fondi di sostegno. La
proposta del Pd, precisa, è quella scelta
dagli elettori con le primarie, cioè le ci-
vil partnership alla tedesca che non pre-
vedono le adozioni: «nel mio partito mi
dicevano che ero moderato ora sono di-
ventato un estremista». Stesso princi-
pio sulla Bossi-Fini e sul diritto dei figli
degli immigrati a diventare cittadini ita-
liani sui è disposto a discutere di una
gradualità legata a cicli scolastici com-
pletati. E in questo capitolo che chiama
dei «doveri civili» ci saranno anche le
nuove norme sulle adozioni (dopo il ca-
so delle 24 famiglie in Congo) e sul vo-
lontariato per cui propone che chi fi-
nanza una onlus abbia gli stessi sgravi
fiscali di chi dà i soldi a un partito. Inol-
tre conferma che il 16 in direzione pre-
senterà il piano per il lavoro. La respon-
sabile Marianna Madia assicura che ar-
ticolo 18 e contratto unico «se ci saran-
no, saranno marginali» perché il pro-
getto è tutto incentrato sulla crescita,
quasi una specie di piano di politica in-
dustriale. Insomma il Pd sta chiedendo
al governo Letta non poche cose. Ma
alternative per Renzi non ci sono: «se
questa coalizione deve portare cambia-
menti all’Italia non si può pensare che
il Pd stia ad assistere per mesi a un este-
nuante balletto come è accaduto
sull’Imu».
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«Dovreteabituarvi perchéquesta sarà
unasegreteria itinerante». Renziavvisa
igiornalisti cheanche in futuro le
riunionidell’esecutivodel Pdnon si
svolgerannosempre a Roma. Anzi.
L’esperienza fiorentinagli èpiaciuta
parecchioancheperché cosìhapotuto
mettere in mostraunadelle strade(via
Martelli) rimessaa nuovo dalla sua
amministrazione. In quel trattoche
collega il Duomo aPalazzo medici
Riccardiprima passavano i grandi busa
gasolio, adesso il trafficoè off-limits ed
èunviavai di turisti e famiglie

fiorentineallepresecolprimosabato
deisaldi.Una concomitanzachesia
all’arrivocheall’uscita fa farea Renzi un
autenticobagnodi folla fra i tanti
curiosiattratti dallamassadi
telecameree fotografiposizionati di
fronteal portonedel palazzo che ospita
lasede del comitatoelettoraledi Renzi.
Unasceltaquesta che hasuscitato
qualchepolemica in chiavrebbe
preferitoche la riunionedella
segreteriasi svolgesse inunasede del
Pd.Comunque dopo la sua Firenze la
segreteriaèdestinata a spostarsidi
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● Il segretario accelera sulle riforme «Risposte
in una settimana» ● Unioni civili, «Alfano non
contrapponga la famiglia per la quale ha azzerato
i fondi» ● Il caso Fassina. Cuperlo: serve rispetto
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